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Una eojia in tutte il regno 

« atesimi B. 

I manoscritti nen si retitui- 
se0x0.. —. Lettere: pieghi nen 
aftrarcati si respingono. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCTTO 1 FESTIVI 
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Conte corrente oe la Posta. 

strati hi nilesioa di Wired 
Prezzo per le.inserzioni. 

Nel corpe del gio e per fer 
riga o.spazio di riga pid fico 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erolegio — comunicati: — dichia 
razioni — ringraziamenti) cent. 40. © 
dope la firma del gerente cent 30 
xn quarta pgina, ce. 20 “gate 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribagsi di prozzò. $ se; 

le ‘inserzioni di B.a eda par 
gina. per l’Italia ‘e perl’ Estero 
tini mere gteg ì: 

cio Amnunzi OIT14- 
DINO ITALIANO della Fo-.. 
sta 16 Udine. 

Le associazioni si ricevono escl sivamente alPufficio del prnale, in via della Pasta n. 16, dino 

L'ATTO CIVILE 
PRIMA DEL MATRIMONIO RELIGIOSO 

Poche righe d’un articolo non bastano 
per analizzare le mostraosità tutte del 
progetto di legge della precedenza dell’at- 
to civile al matrimonio religioso. 
. Il riconoscere il matrimonio religioso 
soltanto per erigerlo a reato è la bricco- 
nema minore. Il posporre di fatto un Sa- 
cramento della Chiesa ai concubinato, è un 
lagfonare a filo di logica e di morale mas- 
Sonica. Il punire i sacerdoti, che ammici- 
Strano. un Sacramento e che non possono: | 
rifiutarsi ad amministrarlo, nemmeno in 
certi casi a costo della vita, è la ragione 
intrinseca della legge, faita a solo scopo 
di perseruzione. 

Infatti è noto a tutti, è ammesso  per- 
fino da parecchi magistrali liberali, che i 
Vescovi e i parrochi hanno costantemente 
fatto quanto stava in loro potere per in- 
durre 1 fedeli ad uniformarsi alle prescri- 
zioni della legge civile in fatto di matri- 
monio. Ma il Clero non poteva, non può 
e nou potrà violentare Ja libertà altrui ; 
e perciò non è sua la responsabilità se fu- 
rono, sono e saranno celebrati dei mairimonî, 
senza Ja precedenza della formalità civile. 

Ma è appunto per questo, è per violen- 
tare le cuscieaze, per tormentare il Clero 
per gettare nella società un germe ‘nuovo 
di conflitti, di dissidi, di processi è di 
scandali, che la massoneria vuole la legge | 

abborracciata così 
gnur. Bopacci. 

Quesio grandissimo liberale, per il quale 
audranno in soliucbero d'ora 10° poi tutti 
gli sevibi ebrei dei fogli italianissimi, arriva 
fivo al puoto da rendere obbligatorio, non 
Solo H mattimonio così detto civile, ma- 

@uche lo spiovaggio dei testimoni d'un 
Malrimonio cristiano | . 
. 1 testimoni, che vaturalmente sono amici 
Intimi degli sposi, saranno costretti, appena 
usciti di Chiesa, a correre a far la denun- 
nuneia della legge violata contro coloro 
che in essi si confidarono. Il liberalismo 
non può audare pù in la! 

Uale meraviglia, dopo ciò, se anche al 
letto di morte la massoneria vogila opporre 
ostacoli alle coscienze, imponendo obblighi 
© pene perfino agli agomzzanti, i Quali ve- 
Bliano morire in pace con Dio e coi proprii 
doveri ? 
SESTA TE pene ETRO RAI 

Contro la precedenza dell'atto civile al mafrimono 
Il Comitato Diocesano di Milano teune 

una assemblea che approvò questo ordine 

94 APPENDICE 

PROCESSO CURIOSO 

— Due cose, Prima, che essa ignorava 
Perfettamente come noi su quali argomenti 
Sì sarebbe fondata la difesa; secondo, che esso 
pRTdaTa quella difesa come una prova del- 
Ridi ingegno di Orcourt; ma nulia più. 
2402 NoN crede affatto a quelli argomenti, ed 
lo mi trovo perfettamente d’accordo con lei. 
— Hickory! 

— Sì, signore. Miss. Dare è una donna 
molto astuta e molto risoluta, e se avesse 
voluto sarebbe riuscita ad ingannare la pe: 
netrazione di tutti. Ma essa dimenticò che 
a {qualcuno là dentro poteva interessare 

‘ molto più di tener d’occhio lei in quel mo- 
mento critico della. difesa, invéce che di 
guardare l'oratore 0 i giudici per scoprire 

| l’effetto che su di essi facevano le parole 
dell'avvocato. Orcourt. Ma ella stessa era 
troppo desiderosa di ascoltare ciò che il di- 
fensore avrebbe saputo dire per ricordarsi 
fi fare la sua parte.,, 

) 

idioti iii 

draconiana mente dalle 

del giorno, il quale venne subito telegra- 
fato all'on. Zanardelli, Presidente della 
Camera : 

“I cattolici milanesi, radunati per sen 
tire l’ esame del progetto di legge Bonacci 
sulla precedenza dell’ atto civile al matri- 
monio religioso; considerando che esso si 
basa sul disconoscimento del carattere sa- 
cramenta'e del matrimonio, e costituisce 
una grave offsa al sentimento religioso e 
alla libertà di coscienza, e ché per di più 
la Chiesa provvede già con prudenti miì- 
sure a impedire gli inconvenienti possibili 
dopo |’ introduzione dell’ atto civile nella 
nostra legislazione, protestano -e fanno voti 
che il Parlamento respinga il progetto in 
Questione , 

“Matrimonio civile e divorzio 

Nei Circoli parlamentari si dà per molto 
probabile che il: progetto. di legge per la 

l-al mallo, costretto da una vocs inenarra= 

| bile e) gli grida: avanti! avanti! così la 

precedenza del « matrimonio civile» sul | 
vero matrimonio, il religiose, sarà messo | 
in discussione alla Camera ‘dopo le vacanze | 
di‘ Pasqua. Pochissimi, compresi alcuni 
Ministri, hanno -fretta di vedere diventar 
legge questo progetto anticristiano ed anti- 
italiano | 

Lù proposta di istitozione del divorzio 
presentata. dal Villa, e messa all'ordine 
del .giorno , della. Camera, sarà . presa in 
considerazione non opponendovisi il Mini- 
stero, per ceriesia verso il proponente. Ma 
da tutte le parti si. conferma che dopo 
questatto. di cu ia, da in qua propusta 
sarà mandata a: dormite £C8Dì nou vuvrati 

nella polvere degli Archivii di Montecitorio 
per lunghi anni, malgrado le istanze dei 
framassoni e specialmeutè degli ebrei, che . 
sono ed pour cause Ì 
del divorz.o. 

LI 

IL PAPA E LA STAMPA CATTOLICA 

più ardenti fautori 

Mandano da » Roma al Cittadino di 
| Brescia : 

Il S. Padre ha avuto occasione in questi 
giorni di esprimere. la sua soddisfazione 
per i migiivramenti avvonuti e per lo 
slancio preso dalla stampa cattolica nel 
nuovo anno. ‘ 

L’augusto Pontefice ha soggiunto che il 
giornalismo cattolico compie una missione 
religiosa in mezzo ad una società che vuule 
rifiutare alla feligione il dinitto di intor- 
mare-1 costumi, e che non vi dovrebbe 
essere famiglia istruita nò remota borgata 
sprovvista d’un foglio cattolico. 

Il S. Padre sì riserva di esprimere pub- 
blicamente a tempo opportuno la sua pa- 

PRETE ZIE TIZIA RIA IT RR are 

— Io non vi comprendo, Hickory. 
— Aspettate - interruppe l’altro. - Cre- 

dete voi che Miss Dare ami Craik Mausell? 
— Ne sono sicurissimo - rispose Byrd 

cor un sospiro mal rattenuto. 
— Benissimo, allora. Se avesse conosciuto 

in precedenza gli ‘argomenti della ‘difesa, 
non si sarebbe occupata d'altro che di sor- 
vegliare l’effetto che quelli. argomenti fa- 
cevano sul giurì. Questo sarebbe stato il suo 
primo, anzi, il suo solo pensiero durante 
tutto il tempo della difesa, e non avrebbe 
staccato un minuto i suoì occhi da coloro 
da cui dipendeva la sorte dell’ uomo amato. 
Ma no, il suo sguardo rimase tisso, come il 
vostro, sull’avvocato Orcourt, e quindi... 

— E quindi?... 

— E quindi invece.dì rasserenarsi in volto, | 
come avrebbe fatto qualunque donna nel 

ricevere la prova dell’ innocenza del suo ìn- 
namorato, ella chinò gli occhi riassumendo 

la sua antica maschera d’impassib-lità. 
. — K da tutto ciò che voi deducete... 
— Che essa ha prove tali della réèità di 

Mausseil da non poter. accogliere per veri 
gli argomenti recati dal difensore, 

+ Hickory - arrischiò Byrd dopo un lungo 
silenzio, » E' tempo che c’intendiamo. Quali 

terna ddisfazione alla stampa cattolica 
per l’:pegno preso a favore delle feste 
giubili. 

lonfusione di idee 

«Qsta è la vera déebacle » dice il 

Folch'o, parlaudo dello scandalo del Pa- 

nama, prosegue: ì 

« Gie nel romanzo di Zola, l impera- 
tore snge innanzi, inorridendo, le truppe 

repubica va sprofondandosi quasi per un 
impul fatale, nella fossa che lo scandalo 
ha apta e ogni suo sforzo la ricaccia giù 
giù néa terribile voragine. » 

Il dichetto dice male, non è ‘la re- 
pubblà che sprofonda rn Francia, è il 
massosmo ebraico radicale che ha insoz- 
zata liforma repubblicana, quella che fa | 
pompadel miarcio attuale. | i 

E e) che succede in Francia avverrà 
anche \egli altri paesi, dove il falso libe- 
ralismi moderno ha causato tanti danvi. 

Ma ion confondiamo le idee. }l regime 
republicano per sè ha ben poco da fare 
coi Paama. 

cattolici italiani e Ja Massoneria 

Moto a proposito un giornale inglese, al 

Cathtic Times serve un lungo articolo 
per. (itiostrare quante ragion! abbia il 
Sat Padre di invitare i cattolici italiani 
a ibaro la Umesa e l’Italia dal giogo 
tirrazico della Massoneria. 

E conclude così: 

«Se i cattolici desiderano la libertà de- 
vono unirsi Lor combattere il moderno di- 
spotBIino. 

Aicorchè perseguitati , nondimeno dè- 
vono Orfgaulzzarsi, Se rimangono isolati, in 
uno stupido sbalordimento ed in un’ apatia 
criminusa, essi saranno divorati l’ un. dopo 
l'alto dal Moloch, i cui ministri son) gli 
ebre, gl’ infedeli egli atei, che guidano la 
Massoneria. 

Il Santo Padre ha a parlato: Agiranno 
ora | cattolici Italiani ? S: 

L'UNIVERSITÀ DI MESSINA 

A proposito di questa questione è inte- 
ressule e ammaesttaliva una statistica 
pubblicata dal Popolo Romano. Secondo 
essa, risulta che nello scorso anno | Uni- 
verstà di Messina contava 256 studenti e 
44 )rofessori, ossia un professore ogm 6 
suudnti, 

HA 071 

sonoi vostri segreti pensieri su Miss Dare? 
— I miei segreti pensieri ?. Vi servo su- 

bito. Lo credo che Miss Dare sappia del de- 
litto più assai di quello che ha ‘creduto di 
rivelare. 

— Più di quello che ha deposto dinanzi 
al tribunale ? 

— Si, 
— Amerei di sapere perchè voi credete 

qnesio: Quali ragioni avete per giungere 
a tale conclusione ? 

— Una delle ragioni la trovo nel fatto di 
non essere rimasta per nulla \mpressionata 

dagl. argomenti prodotti dal signor Orcourt. 
Se ella non sapesse del delitto nulla più di 
quanto ha dichiarato nella sua deposizione, 
e sel motivi pei quali essa ritiene colpe- 

vole Mauseil riposassero unicamente sui 
| fatti che essa ha narrato al tribunale, per- 

chè st sarebbe mosirata così fredda dinanzi 

agli argomenti della difesa, che tendevano 

a dimostrare la perfetta innocenza del suo 
innamorato $ Nessuno dei fatti che essa ha 
deposto, neppure quello di.aver trovato sul. 
luogo del delitto 11 famoso anello, poteva 
reggere di fronte a ciò che fu dimostrato 
dall'avvocato Orcoùri, e cioè che Mausell 
doveva essere già lontano dalla casa della 

Nella facoltà di lettere, poi, tale spro-. 
porzione raggiungeva l’inverosimile;. vi 
erano 6 studenti con 7 professori;.. più 
capitani che soldati, come vedete! Sicchè 
in media si può calcelare che ogni studente. 
gravasse in bilancio per una spesa di 400 
lire annue. 

Viceversa. poi, la Commissione venuta da 
Messina :per propugnare il mantenimento 
di quell’ Ateneo, si fa forte dei seguenti 
dati: l Università di Messina non grava 
sul bilancio dello Stato, anzi questo ‘ne 
ricava qualcosa, 

‘ Per rendita di amministrazione vi sono 
in cassa L. 30,000; per assegni annuali 
fatti dagli enti del luogo L. 6433; per 
tasse scolastiche L. 30.692; per interessi 
sul fondo concesso da Garibaldi L. 75,000; . 
per cannone stabilito dalla legge di ‘pareg-. 
giamento L. 110,000. Totale lire 252,400. 

Ora \ Uuiveisità, grava per Ja spesa di 
1. 249,159, quindi c'è un avanzo di lire 
3246, somma che resta a beneficio del 
Demanio. 

TALIA 
Macerata —. Vittoria: del  Gapitolo 

cattedrale di Mutelica -- La Corte di Cassa- 
zione di Roma, con sua decisione del 5 corrente, 
ha accolto il Ricorso interposto da. Mons. Arci. 
prete della Cattedrale di Matelica, rappresentato 
e difeso dal chiarissimo avv.. Curso Donati. di 
Firenze, nella impeguosissima controversia sulla 
contestata domizicalità delle deciue corrisposte 
da tewupu immemorabile non tanto alla Prebenda 
Arcipretale, quautò anche ad altre Prehende Ca- 
nomicali. del Capitolo Matelicese, 

Li Pretore di Matelica, con sua elaborata sen= 
tenza riconobbe nelle decime dell'Arcipretale Ma- 
telicese la natura di vere e: proprie. prestazioni. 
dominicali; le dichiarò conservate, e condannò i 
debitori delle decime stesse ad effettuarne la 
commutazione in annuo canone pecuniario, | 

Invece il Tribunale di Macerata, in grado. di 
appello revocò la Sentenza del primo giudico, e 
ritenuta nelle decime controverse il carattere 
della spiritualità le dichiarò abolitè senza diritto 
a compenso, A 

Ma la Corte Suprema, accogliendo il Ricorso, 
ha cassata ed anuullata Così Ingiusta Sen'enza, 
ed ha rinviata la causa .ai ‘Tribuuale di Perugia, 
aflinchè vi sia nuovamente decisa ai termini di 
ragione e di legge. dn 

Inizza (Mare) — Montecarlo în ribasso — 
Il #ensiero scrive che dal 1. gennaio le stanze 
da giuoco non si chiudono più alle 11 pom., ma | 
a mezzanotte; la ragione che se me adduce è che | 
cì è stata molta richiesta, ina il: motivo. vero. .ò. 
che gl’ incassi sono im deficienza, e i mesi di 
ottobre novembre e. dicembre 1892. hanno. dato 
ur milivue di meno che i corrispondenti mesi 
del 1891. ‘ ; 

Di questa deficienza ci sarebbe da rallegrarsi 
come di uu buun siutomo morale; ma purtroppo 
si déve credere invece semplicemente uu catuvo 
sintomo economico, Nun é 1l viziy che viene memo, 
è il denaro da arrischiare!l 
Kuma — Prepotenze massoniche — Gli 

anticlericali minucclano di provocare gravi tu-- 

vedova Clemmens, quando questa fu assa- 
lita. Ah, caro amico, Miss Dare non ha detto, 
credetemi, tutta la verita! i 

— Veggo - osservò Byrd - che voi avete 
ia presunzione di capire Miss Dare. 

Hickory sorrise. Lila: 
— Voi chiamate quelia donna un mistero | 

- continuò Byrd - e tuttavia così in un mo- 
mento, voi presumete di poter leggere ne”. 
suol più profundì pensieri e di interpretare 
ì suo ‘sguardi e ìl contegno che essa 
manifestamente assunto per celare Qi 
pensieri. Regio 

Il sorriso di Hickory si cambiò in u 
grossa risata. ct e 

— Precisamente così - egli esclamò. - Bi- 
sogna pure che la imbecillità di ciascuno 
di noi abbia il suo sfogo ! - E poichè si ac-- 
corse che Byrd era divenuto serio, aggiunse 
Gli stessi fatti sono noti egualmente ad en- 
trambi; la differenza sta ‘soltanto nelle con 
clusioni chè ne derivano; ecco «tutto, 

Orazio Byrd non rispose. Probabilmente 
se Hickory avesse potutv vedere ne’ suoi più 
riposti pensieri, si sarebbe accorto che le 
loro, conclusioni non erano poi così dispi- 
rate come egli si 1mmaginava. “ 

Dai 
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“multi ‘in occasione del Comizio che i cattolici 
terranno prossimamente per protest:re contro il 

. progetto di legge:propugnato dal Villa «sul di. 
Vorzio, siae nai ; 
. Comoscendosi la eccessiva tolleranza del Go- 
verno, «quando -si-tratta di lasciar» libero campo 

‘ad ogni manifestazione che offenda i sentimenti 
‘cattolici délla popolaziore» veramente romana, si 

. ha poca fiducia ‘che veriga validamente tutelata 
la libera espressione della volontà popolare ‘con- 

. traria alla mostruosità di quel progetto, 
—_—Adogni modo i cattolici sono fermi ‘nel pro- 

| posito di fat legalmente valere le loro ragioni ad 
 onta delle minacciate prepotenze della setta mas- 

csonica. 

 Austria-Uncheria  :— 
.. Neve— Si ha da Vienna; 

_ Continua violenta la-bufera di neve con fredio 
“ Intensissimo, leri sera causa ‘il gelo si spoz- 

| zarono le ruote di un vagone di ‘passeggeri | sulla 
> linea Gmuend-Vienua. Presso la stazione di Lim- 

bug, tre vagoni si. rovesciarono frantumandosi. 
Quattordici viaggiatori, è due frenatori rimasero 
foriti. Dei ‘viaggiatori tre ebbero lo gambe rotte 
e dovettero essere ‘trasportati . all’aspedale di 
Eggenburg. (cAltri |. poterono proseguire: per 
lenna 

La signora. Nastag che. volle assolutamente 
contituare il viaggio, è arrivata quì in grave 
Stato, colle costole rotte e un travasio intero 
polmonare. Ora versa in pericolo. Enormi: massi 

| di neve coprono le strade; uei boschi la. selvag- 
“©. gina muore dal freddo. 5 

ki Un altro telegramma posteriore. da Vienna 
ice: 
E° deviato stanottà anche un treno della West 

. balm, causati freddo che spezzò i tiranti del 
‘Vagone. Il" fatto ‘avvenne: presso ‘Schrekenstein ;.i 
© danni. sono . gravi. Pochi passeggeri. rimasero 
 contusi. Un cantoniere scivolò. mentre. sòpragiun- 
|geva il treno e:ne tu travòlto' e sfracellato.: Lo 
rologiaio*Koukal‘che viaggiava: sull» stessottreno 
essendo uscito ;nella- terazza . coperta; sdruciolò 
"@ precipitò. Il treno gl: passò sopra, rendendolo 

«deforme cadavere. 

Freddo. e 

GIUBILEO EPISCOPALE 
(— DI-PAPA. LEONE XIll ; 

©, BLA SUA LETTERA AL: POPOLO ITALIANO 
zi tl 

‘1’ NI.mo e R,mo Mons. Can. Dott. Tinti 
‘Vicario Capitolare della Diocesi di Coricor- 

« dia si è degnato di trasmetterci copia ‘della 
. sua bella lettera al Clero ed al Popolo di 
| quella diocesi, dettata per eccitare Jo zelo 
di tutti ad cnorare le feste. giubilari del 
. Santo Padre nostro Leone XIII. 
Ben volentieri la pubblichiamo ‘anche per 

soddisfare‘ al desiderio dei nostri soci che 
abbiamo in quella illustre ‘Diocesi :. 

<« Al Veneratissimo Clero e' Diletto Po- 
polo della diocesi di Concordia. 
«« Non. valgo “ad. esprimervi,  Venerati 

Fratelli: e «Dilettissimi. Figli, quanto mi 
‘riesca gradito rivolgermi a Voi per la se- 

| conda volta nello invitarvi a-celebrare con- 
‘degnamente’ il Giubileo “Episcopale del 
Beatissimo nostro Pontefice LEONE XIII, 
giubileo che ) orbe cattolico si appresta a 

| festeggiare con tutti quei mezzi che può 
suggerire un sincero ed acceso more dei 
figli verso ;l loro Padre. 

._« E segnatamente noi Concordiesi ab- 
biamo: ora un maggiore motivo per onorare 
il nostro Papa.e addimostrarci teneramente 

grati alla’ sollecitudine ch’ ebbe per noi il 
Sì Padrs Leone Xill col provvedere tosto 
all’ orfanezza di. questa ‘antica ed illustre 

‘Diocesi nello. eleggere a. nostro Pastore 
< 1 Illustrissimo Monsignore Pietro Dottore 
Zamburlini Arcidiacono della Cattedra e 
Vicario Generale Vescovile di Padova, 
che verrà. preconizzato : Vescovo nel pros- 
simo Concistoro. i 

« Per tale felice avvenimento, ‘nella Do- 
menica successiva al Concistoro, in tutte 
le Chiese Parrocchiali e Curaziali della 
Diocesi, coll’esposizione del SS. Sacramento 

‘alla sera; si\canti un solenne 7e Deum ‘in 
azioni di grazie a Dio Signore per averci 
‘ridonato..il Vescovo, e. per implorare sul 
nuovo eletto larga copia di celesti carismi. 
+..«.Ho,creduto anzi mio dovere di farmi in- 
terprete dei vostri grati sentimenti a mezzo 
«del Cardinale Secretario di Stato | Emi- 
nentissimo ‘Mariano Rampolla, umiliando 

i, Padre rispettosi. e sinceri ringrazia. 
‘menti per averci scelto a Pastore sì degno 
Personaggio di cui era già qui precorsa 

| chiarissima fama; ed ora ho la consolazione, 
. F, e F. D. di comunicarvi la risposta 
atami addì 26 Dicembre 1892 con tanta 
enignità dallo stesso Cardinal Rampolla: 
*«Ho, posto sotto gli occhi del S. Padre 
la lettera direttami da S. V. Ill.ma il 22 

«corrente e godo di significarle che Sua 
« Santità sì è vivamente compiaciuto dei 

‘suoi ringraziamenti per la provvista di 
testa Hiocesi, è del gradimento generale 

‘che ha incontrato la designazione del 
nuovo Pastore. Sono stati poi bene accetti 
«all’Augusto Pontefice i voti e gli augurî 
« che gli ho, presentato da. parte di Lei 6 
«di cotesti fedeli. per la ricorrenza delle 

,« SS. Feste. Natalizie .e pel prossimo suo 
Giubileo, ed è questi voti egli corrisponde 

“«coll’implorare dal Signore i più estesi 
# favori e coll’inviare dall’intimo del cuore 

IL CITTADINO ITALIO DI LUNEDI I6 GENNAIO 1893 

‘< alla S. V. ed a tutti i Diocesani 1)o- 
« stolica Benedizione ». 
«Come ne allieta e ne fortifica, V. le 

D. F.. la Banedizione del Sovrano Pe- 
fica, e con quale. zelo adunqua. dobb1o 
accingerci a celebrare per quinto da nsi 
possa il.suo0 Episcopale Giubileo! 

« A lalescopo stimo opportuno di prei- 
vare che. preavvisato il popolo nella De 
nica 12 Febbraio, nella asguente Domea 
prima di Quaresima 18 Febbraio si fiin 
alla Messa solenne un relativo serme 
dagli Oratori quaresimali o dai Parocle 
Curati della Diocesi, e che alla sera )l- 
| Esposizione del SS. Sacramento si ati 

pro gratiarum actione et pro Papa. tn- 
siglio. poi tutti i zelanti Parrochi e Cati 
ad eccitare le rispettive loro popolaziorad 
accostarsi ai SS. Sscram*nti facendo iniel 
giorno la S. Comunione per la presa 
couservazione del nostro Sommo Pontee, 
@ possibilmente con una sacra mission 0 
almeno con un triduo in precedenza, siro- 
curi di disporre che riesca ed:ficanie qsta 
bella solennità. 

< Avche il nostro Seminario Diocano 
darà un’ Accademia in onore di Leone JII 
nella fosta di S. Tommaso d'Acquino di 
7 Marzo p. v a bella 6 manifesta pva 
della inconcussa devozione ed amoreche 
Preposti, .Professori e Chierici professano 
e professano mai sempre al Pastore Supmo 
che ne guida . È riuscirà cosa gratisma 
al Seminario nel vedere onorata questAc- 
cademia dall'intervento del Clero Diocano 

solennemente il Te Deum colle Orani | 

dino d'Udine chs trattano anche i nostri 
intaressi provinciali, od a qualsiasi altro 
buon giornale, ma procurando d’introdurlo 
nelle fam glia a pubblici caffè, e illuminando 
i vostri fedeli a che si guardino dal guasto 
che apporta nel focolare domestico la quo- 
tidiana stampa contraria al Romano Pon- 
tefice, poichè non è cattolico, non è scevro 

di.errori quel giornale che si oppone agli 
insegnamenti dsl Papa. E dissi pemsata- 
mante che con cò Voi Curatori d'anima 
eserciterete un grand atto di carità, rad- 
drizzando le torte idee colla diffusione della 
buona stampa, se pure è vero che dalle idee 
procedono i fatti. 

Un ultimo e non meno fruttuoso modo 
di festeggisre convenientemente il Giubiteo 
Papale sia quello, Dilsttissimi Fratelli, di 
ravvivare nelle vostre Cure l'opera del 
Comitato Parrocchiale, opera più e più volte 
benedetta e zslata dai Sommo Pont fice. 
Nè vi trattengano immaginarie difficoltà 
per attuare ìl Comitàto. Avrete pure di 
mezzo al vostro caro greggie un fervido e 
influente cattolico e aicuni altri buoni fe- 
deli almeno tra i Confratelli del SS. Sa- 
cramento : ecco adunque costituito il Comi- 
tato Parrocchiale che sotto la illuminata 
vostra. sorvegiianza e sotto la dipendenza 
del Comitato D.;cesano vi riuscirà d'im- 
menso vantaggi religioso e sociale nella 
‘vostra parrocchis. 

« Animiamoci adunque tutti, V.F. D. a 
festeggiare per. quanto è da noi con alcuna 
delle suaccennate opere il Giubileo del 8. 
Padre; prendiamo esempio dagli avversari 

e massime dei Sacerdoti «ircustanti. 

steggiamenti dobbiamo altresì aggiuzere 
V. F.e D. F. azione in più larga era, 
ed azione franca aperta 6 superiori ad 
ogni umano rispetto. Imitiamo i! Pap.che 
colle due recenti Lettere, una ni Vesovi 
d’Italia — Memicu' vis, addi 8 Dicebre 
1892, e l’altra in pari data diretta al Po- 
polo Italiano, smaschera di nuovo ‘e om- 
batte l’idra massonica che'tenta avvelaare 
ogni religiosa ‘e sociale istituzione. Non 
è più luogo ad illudersi, noi viviami in 
un'epoca in cui non è più lecita la bona 
fede in sì grave argomento. Chi pertiiace 
vuol negere l’ esistenza e la terribile iflu- 
enza del massonismo anche nelle italane 
nostre genti, od è a dirsi un cieco ino- 
rante, 0 mentisce sapendo di mentire. feri- 
stianire l’ Italia, ecco. lo scopo, finale dei 
massoni. Libero pensiero, licenza d. stanpa 

vorzio, laicizzata, cioè atea la scuola, mon 
suno forse questi gli ammodernati matzi 

e professori e conferenzionisti, ed eco1o- 

predicando. per. ercancipare dalla ‘tiramia 
del cattolicismo, del Papa e del Prete il 

E tutto ciò non è forse il malefico - frutt 
dell’ însidiosa serpe del massonismo? 

«Quindi è che a questa mia. circolaro 
accompagno a Voi, Venerati'miei Fratelli 
parecchi esemplari detla lettera del SS, gi- 
gnor nostro Leone Papa XIII al popelo 
italiano.. perchè e la. diffonaiate tra: le fa- 
miglie delle rispettive vostre parrocchia e 
nelle successive Domeniche ciascun Parrcco 
e Curato; in'una a questa stéssa circolare, 
legga dall’Altare 1° Raciclica Papale, e la 

sime parole del Papa verranno essi ogror 
più a persuadersi essere il massimo dei pe- 
ricoli l’addormentarsi sull'orlo del precipizo, 
e che ad un italiano ‘sincero cattolico e 
perciò di forte carattere, fa uopo di agire 
ed agire costante. coll’ accorrere ‘ compatti 
colla spiegata bandiera del Papa alle ume 
amministrative e vigili sorvegliare |’ jnse- 
gnamento primario dato alla tenera giventù, 
esigendo che |’ insegnamento religioso diasi 
loro da. competenti persone 1n' conformità 
alla legge Casati non mai abrogata di di- 
ritto, ed avvalersi in fine del:diritto di pe- 
tizione ai due, rami legislativi, guarentito 
ad ogni cittadino dall’Articolo 57 del na- 
zionale nostro Statuto. 

. «Perciò, Venerati Fratelli, consegnate a 
qualche fidato collettore i moduli che ‘quì 
vi unisco in protesta del progetto di legge 

civile al Sacramento del Matrimonio, e come 
altre volte raccogliemmo in simils occasione 
parecchie migliaia di firme, così pur ora io 
confido che vorrete ‘rimettere a questa 
Curia entro il veniuro Febbraio i modali 
coperti collé assegnate norme dalle firme 
di gran parte .dei vostrì parocchiani. E sia 
ancor questo un modo assai efficace sle- 

brare il Giubileo del Santo Padre ta. 0 
addolorato per tali irreligiosi progetti. 

« Così pure continuate a promuovere ì' o- 
bolo di S. ‘Pietro e 2elate i pellegrinaggi a 
Roma in sì lieta ricorrenza, insinuando a 
tutti i fedeli che ne fossero impediti, di as- 
sociarvisi almeno. spiritualmente per lucrare 

13 Sante indulgenze concesse dal S. Padre 
e che troverete quì in fine descritte. 

« Bsercìiterete ino!tre un grande atto di 
carità V. F. non solo’ coi continuare voi 
stessi nell’ assuriazione ad un giornale cat- 
tolico come ad esempio la Difesa, il Cillg» 

«Se non che alla preghiera (ed. a fe. | 

religione puramente soggettiva, chiesa ter- 
va-dello cetata, il gran prata tarni alla tata, | 

dissacrato il matrimonio, legalizzato il di- | 

coi quali e statisti e giornalisti e legubi, ; 

misti. e politici vanno a visiera apetta | 

cittadino, la donna il fanciullo d’ Itala! 

interpreti ai suoì fedeli. Sì, dalle sapientis-. 

sul divorzio: e. della. precedénza dell’Atto 

di nostra sani. teligione che non» rispar- 
| mìano alcun mezzo per far prevalere i loro 
i rei principî, e riilett:atao che. colla nostra 
| inerzia verrenimo a cooperare di tal guisa 

ai loro facili trivafi. 
.« Conchiudo colle sapientissime. parole 

del Papa Felice LIl ricordate dal: Sommo 

nostro Pontefice .eona XIl nella recente 

- sua Lettera Lialiana agli Vrdinari d° I- 
| talia: 
i «= L’ errore non combattuto si approva 

« e la verità che non sì difende viene op- 
« pressa. Non è ‘immune da colpa di società 
« secreta chi iniralascia di opporsi all’ evi- 

; «dente rovina — » Error cui non resisti- 
«lur approbala: ; et veritas quae non de- 
« fensatur oppri:nitur Non caret scrupulo 
« societatis occultae qui evidenti facinori 
« desinit obviare. 

«Dalla Curia Capitolare S. V. Portogruaro, 
«addi 4 Gennaio 1893. 

Decano Dottore LUIGI TINTI 
< VICARIO CAPITOLARE S. Vo 

« Uan, Prof, CARMELO BERTI 
« Caucelliere della Curia Capitolare ». 

« am 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Msteorologioe 

— DEL GIORNO 16 GENNAIO 1893 - 

Udine-Riva Osatello-Aitessa sul mare m. 136 
4 su! ssole m. 20. 

da ei tal a E (LI cha sè 
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mometro | 0.4! +1,3 —0.7 421|—5.7|-1.95]| —45||--5.7 

Baromet, | 43, (712.7:744. | | - 148.5) 
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terr. Sup, «| 

Note: -- c.perto nevoso 

Bellettine astreromice 

15 GENNAIO 1898 
Sole Luna 

ore di Rena 7 37 leva ere 0.50 m 
nante » » 437 tramonta 243 s 

Passa al meridinno 126.58 do età giorni 
Fenoreni importanti; Fase 

28.2 

. n e 
Sile declinazione a mezzodì vers di Udine — 20.50.42 

Per la Stampa Cattolica in Friuli 

M. R. D. Pietro Beorchia Curato di 
‘Portis. L. 1. i 

L'Ill.mo e R.mo Mons. Feruglio 
L’Illmo e Rmo Mons. Antonio dott. 

Feruglio ebbe sabato l'onore di essere 
stato accolto in privata Udienza dal Santo 
Padre. 

Netl’ odiern. Concistero viene proclamato 
da Sua Santità Vescovo. di Vicenza. e 
Domenica p. v. ne.la Chiesa di S. Pantaleo 
riceverà da sua Eminenza il Cardinale Pa- 
rocchi !a Episccpale consecrazione. 
. L' Arcidivces! di Udine tutta gode certo 
deli’ altissima dignità a cui venne elevato 
PI Illmo Morsigno: Feruglio, però non 
può non rammaricarsi di perderlo mentre 
tutta la esuitanza spetta solo alla dio- 
cesi di Vicenza “he gà pregusta la gioia 
di possedere così esitnio Pastore 

E° bello ch: <tomenica mentre Y Tilmo 
Mons, Ferugito verrà. conseersto 0 Vesrovo 

della Ciiesa  Visentina, questa celebrerà la 
festa di S. Vive:z0 martire suo principale 
Patrono, 

Edificante dimostrazione 

di fede e sentimento Cattolico, ci fu. dato 
ammirare ieri nella V.da Chiesa di S, 
Pietro M- Avevamo già annunciato come 
ieri, festa del SS. Noine di Gesù, avesse 
luogo in detta Chiesa la solenne. esposizione 
dal SS. Sacramento, in risarcimento pub- 
lico dell’ esecraate vizio della bestemmia. 
Oggi siamo lieti di registrare per la cronaca, 
che dalle ‘prime ore del mattino in cui 
l’ esposizione fu aperta da Mons. Vicario 
Generale, fin alle ultime della sera in cui 
fu chiusa da lui medesimo, Gesù in Sacra- 
mento ebbe continui numerosi e devoti ado- 
ratori. 

Numerosissimi poi furono aila Messa letta 
da Sua Eccellenza alle 10 3,4, e nelle ore 
pom. particolarmente alla fuozione di chiusa. 
Edificante spettacolo di devozione e fede 
presentava davvero quell’ immenso popolo 
raccolto: spontaneo da. un solo pensiero 
dinnanzi a (Fesù, imponenie sino a com- 
muovere il religiosissimo silenzio di tante 
persone durante il sermoncino recitato ‘dal 
M. R. Rettore della Chiesa. 

Banedica.il Signore la santa divozione e 
faccia sì che il culto Eucaristico sia larga- 
mente diffuso, e noi facciamo veti che la 

nioni fatte nel mattino, sieno l’inizio di 
quel tempo felice in cui la bestemmia sarà 
scomparsa dalle nostre contrade 

Conferenza « Della Bona» 

Come abbiamo promesso, diamo oggi una 
breve relazione di questa cenferenza dal 
vitoio La sociologia e la donna tenuta 
venerdì sera. 

Il conferenziere prende le mosse da un 
articolo comparso giorm fà sul Corriere 
della Sera circa l’odierbo movimento fem- 
minile, nel quale c’è ia statistica delle 
donne che conseguirono di recente la laurea 
nella ‘università di Ginevra, e riconosce che 
l’agitazione per | emancipazione della don- 
na, specialmente in Ingh.lterra, va sempre 
più accentuandosi. 

À questa agitazione contribuirono non 
poco le ieorie del grande sociologo inglese 
Stuart Mill, che ne è 1i più caldo fautore. 

Ma ammesso che la donna abbia gli 
stessi diritti deil’ uomo ne viene, per logica 
conseguenza, che essa debba pure avere gli 
stessi doveri, e quindi potrebba darsi di 
leggere un bei di Je statistiche delia com- 
Imssione di leva, che tante feminine furono, 
assegnate alla cavalleria, tante ai bersa- 
glieri e così via, ipotesi che dimostra ad 
evideuza l’ assurdità della tanto caldeggiata 
emancipazione, 

La questione è di indole complessa e 
vuol essere seriamente siudiata, non in 
astratto, ma tenendo conto delle varie circo- 
stanze di cosiunii, di luogo ecc., essendo che 
le funzioni del singoli. individui della so- 
cietà, la quale non è una accozzaglia di 
esseri eterogenei, dipenduno nella massima 
parte, dall'ambiente in cui si trovano. 

Lo Schweinfart dice che in un paese 
dell’ Africa le donne sono più forti degli 
uomini, Ma Questa è Una Inera eccezione, 
affatto trascurabile. 

La soluzione della questione femminile, 
pou Interessa la donua  facoltosa ; von la 
figlia dol cawpi, nè quelia dell’ infimo po- 
polo, la cui vita purtroppo continuerà ad 
esseré infelice; auzi la condizione della 
popolana venne di molto peggiorata dal- 
| odierno progresso, poichè, causa |’ intro- 
duzione delie macchine, è condannata @ 
star rinchiusa iutto il giorno in uno sta- 
bilimento per una ridicola mercede. 

L'unica interessata nella questione è la 
donna della classe media, la quale, il più 

delle volte, trovasi cosiretta a provvedere 
da: sò alla propria sussis.enza. i 

A qual professione dovrà essa appiicarsi ? 
Il: conferenziere, escluso cou piccanti 0s- 

‘servazioni quella del edito, dell'avvocato, 
ece. dice che il campo per lei più adatto s1 @ 
quello dell’ insegnamento essendo essa r16- 
camente fornita delle doti necessarie ad hoc. 

Con fine ironia Leva inconvenienti 
che ne deriverebbero, ove ia donna pren- 
desse parte alla vita politica, Quaniunque 
non esciuda che molte donne in tanti casi, 
indirettamente, vi prendono è vi hanno 
preso parte. i per 

Ammwmette che donne, dotate di ingegno 
eletto, freguentino gli studî superiori, ma 
da questo all’ accorrervi in massa per ag- 
giuugere alla classe degii spostati, quella 
delle spostate, ci corre...“ i 

Ma oltre che all’ educazione essa potrebbe 
dedicarsi alle arti. belle cd al commercio 
in detiagiro, come Si costuma  éggidì ‘in 
quasi tutte de Gittà de;l’ Inghilterra, delia 
G sana, esc. tTuvanio egli: p ù conve 

| niente per una dona che per cun uomo 
lo stare dietro un banco a misurar stoffe 
o feltucce, i 

stai 
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Un ultimo argomento, a nostro avviso 
di molto peso, il conferenziere lo deduce 
dal fatto che purtroppo c'è abbastanza la 
concorrenza, che nel lavoro “si fa tra uo- 
mini (la continua ed ogtor crescente emi- 
grazione informi) senza che venga aumen- 
tata dalla douna.. 

E’ l’altra campana ? 
Ii tempo, egli dice, non mi permette 

di esporre 1 varî argomenti che i fautori 
della emancipazione adducono in sosiegno 
della loro tesi, però le contraddizioni in 
cui cade il più strenuo e caldo difensore, 
lo Stuart Mill, bastano da sole a convin= 
cere della assurdità. 

Là chiusa della brillante conferenza fu 
veramente artistica giacchè da una leg- 
genda trae argomento a dedurre che le 
utopie tedesce piovute nel nostro paese non 
reggono alla logica degli italiani è svani 
SCONO. 

Così avverrà anche della emancipazione 
della donna. 

La conferenza piacque assai sia per la 
copia degli argomeuti, sa. per il modo-con 
cui vennero svolti, 

A rettifica 

di quanto abbiamo asserito nel numero di 
sabato sull’assistenza rslgiosa che il M. 
R. D. Pietro Dall'Oste fu chiamato a pre- 
stare nell’Opitale Civile. sl sig. Ernesto 
von Schniederberg, veniamo a sapiere ché 
l’ammalaio quaniunque dichiaratosi di re- 
ligione protestante pure fece un' accoglienza 
cordìialissima al Sacerdote ringraziandolo 
ripetutamente e nell'atto di congedo strin- 
gendo la mano a lui e al R. Parroco del- 
l’Ospitaie l’ invitò a ripetere la visita. 

Osservatorio metevrologico di Sauris 

Neve caduta nei primi giorni dell’anno. 
fr gennaio mm. 135.0 -- acqua produtta mm. 6,0 

» » ‘115.0 » >» » 5.6 
4 » ni L02000 > - "i 6.0 

mm. 870.0 mm, 17.6 

Nelle pendici apriche la, nove è quasi 
sciolta. Ora c'è un freddo straordinario, 
Oggi il minimo segnava 20 centigr. sotto 
zero, ieri 16,5. deri la temperatura media 
fu —.15.6, oggi —.16.0. Il massimo calore 
fu nell’ agosto passato (92), in cui raggiunse 
centigr. 28.0. Questi rimangono i due 6e- 
stremi di temperatura in 12 anni di osser- 
vazioni; sommati assieme. danno. un’ ossilla- 
zione termica di centigr. 48 0. 

Per il gran freddo siamo sprovvisti di 
acqua che si agghiaccia negli acquedotti e 
le tre frazioni di Sauris devono recarsi 
lontano e portarsela in. paese. 

o ABRGETE, 

Il fredio a Forni 

Senza andare a Vienna per sentire il 
freddo, basta essere qui ne’ giorni 12, 13 
e 14 corrente. 

Eccolo le condizioni termometriche di 
questi tre giorni: 

Giorno 12 Forni di Sotto Centigr. 15 
Forni di Sopra» 18 

» 18 Forni di Sotto » 19 
Forni di Sopra» 21° 

» 14 Forni di Sotto » 14 
Forni di Sopra» 16 

Bi; 

Festeggiamento disgraziato 
Certo Angelo Celant da Polcenigo, vo- 

lendo festeggiare le nozze di una sua pa- 
rente, caricava e sparava una pistola di 
vecchio calibro. Ad un.tratto l’ arma scop- 
piò ed il Calant ne ebbe tutta la mano 

fracassata. Trasportato all’ Ospitale di Por- 
denone, il chirurgo dott. Frattina gli am- 
putò la mano. £ dire che, oltre ad essere 
colpito da questa disgrazia, il Celant, dovrà 
rispondere ‘anche di contravvenzione per 
sparo d’arma nell’ abitato e per porto della 
stessa senza licenza! 

Giovanni Bertoli in Udine 

da parecchi anni intagliatore ed iudoratore 
in via Poscolle N. 35, ha.l’onore di render 
noto in inspecialità ai R.mi Parrochi e 
Cappellani, e rispettabili Fabbriceri, che 
esso assume lavori di composizione, ripara- 
zioni e ristauri, in oggetti di qualsiasi stile 
per arredi di chiesa, stendardi, espositori, 
candelabri, ceroferari, reliquiari, pagli per altare, pulpiti, cornici, ecc. ecc. garentendo 
eleganza, precisione e solidità ; 

1 suoi lavori in parrocchia e fuori gli 
danno fiducia di ottenere sempra più si 
favore dei Sig.rì committanti pregiandosi di 
ognora corrispondere con piena loro soddi» 
sfazione sia nell’ esecuzione, sia nei prezzi 
limitatissimi, 

Contravvenzione 
Fu denunciata certa Clara Anna perchè 

esercitava l’ arte ostetrica senza patente. 

Furto di portamonete 

Travaglini Piutì Luigia abitanie in Porta 
‘ Nuova ha denunciato di essere stata de- 

rubata ieri di un portamonete contenente 
un biglietto da L. 25, Il portamonete lo 
tuneva in un manicoto che lo lasciò nel 
negozio pizzicagnolo Tumiotto nel mentre 
stava acquistando generi. 

Altra contravvenzione 

L’ esercente osteria Rizzi Stefano di Gio. 
Maria in frazione di Rizzi fu ieri sera 
dalle G, di C. dichiarato in contravvenzione 
perchè faceva festa da ballo senza permesso. 

Falsa denuncia 

L’altra sera Primotig Audrea contadino 
di Stregna denunciò all’ Ufficio di P. S. 
di essere stato in Casali S. Gottardo ag- 
gredito: da tre sconosciuti e depredato di 
L. 270. Essendovi ceri verificato che il 
Primotig Audrea aveva denunciato il falso 
fu arrestato e passato a disposizione della 
R. Procura. 

e] 
Sotto l'impressione di profondo dolore 

annuaziamo la morte inaspettata del 

M. R. D. GIUSEPPE SANTI 

avvenuta questa mattina alie 10.20 nella 
nostra Uaitodrale. Ll' buon sacerdute, come 
di suo sullo, stava pregaudo in quel lato 
dei coro dove si raduuano 1 confratelli del 
DS. Sacramento quando cadde culpito da 
un colpo apuplettico. La morte fu constata 
dal D.r Ainvrogio Rizzi, 6 fu supra luogo 
anche l'autorità di pubbilca sicurezza. Dalla 
Sacrislia OVe cra statu momentaneamente 
depusto, lo v.edemmo trasportare in una 
Gappulla del retrocoro. 

Sia pace ell’auima del pio sacerdote che 
cunusciutiss:imo 1n Udine, da tuiti era be- 
neviso. 

tra nato il 24 Settembre 1818; fu cap- 
‘peliano 1n Duvwo e uit.mamenie cerimo- 
niere del capilvio neliupulitano. 

Raccomandiamo l anima del caro sacer- 
dote alle preghiere di lutti e particolar- 
mente dei suul amici ln sacerdozio. 

1 funerali avranno luogo domani 17 alle 
ore 4 pom. partendo Ual Luono, 

i paronti. no dauno ail triste annunzio a 
mezzo del Giornale e raccumandano preci 
per Lanna dei caro esunto. 

Questa notte, dopo qualche tempo di 
Maratta, Mmuriva ll 

M. R. D. Giovanni Calligar.s 

nato il 18 febbraio 1841 in Tricesimo, Era 
addetto alla Univsa parrocchiale urbana di 
S. Giacomo Ap. 

Preguiamo pace per l’anima di iui. 

Per infiammazione di gola 

Troppo di suvente si vede ricorrere per 
curare |’ infiammazione di gola ecc. alla 
cuuserva di Cassia 0 mora agli sciroppi 0 
& qualsiasi pastigila che generalmente altro 
non sony Che un iupasto di zucchero e 

colla tedesca, Ossia Culla fatta con ritagli 
di pelle. & cusì accade che tali infermità 
sì prolunghino indetivitamente, e molte di- 
vengono acute per lirrivazione che produ- 
conv è componenti di es81-e specialmente lo 
zucchero e l'anzidetta colla animale, talchè 
bisogha ricorrere ai saugue, ai cataplasmi 
ecc. Le paslgile di ora preparate dal 
Dott. Ubimico Mazzoni di Roma per i 
loro compunent, dati da madie natura, 
sono atte a guarire razionalmente tali in- 
fiammaziani, sia perchè non contengono nè 
zucchero, ne qualisiasi altra sostanza irri- 

lanle e riscaliaute, sia perchè con l'azione 
lenua e continua di succhi acidi. Laturali 
che contiene la mora rubus, esercitano nella 
parce malata un bonetico influsso; @ la re- 
stituiscono alla prisitna nurwalità in bre- 
Vissimo spazio dl tempo. 

Si vendono :1n Ruma presso l'inventore 
e fabbricatore’ nel proprio stabilimento chi- 
Mico farmaceutico, via dele Quaturo  fon- 
tane 18, è presso tutte le privc.pali tarma- 
cie d'italia a L. 1 per scatola. Per ordina- 
ziom interi ri alle 10 scaivie rimettere 
cent. 70 per spese di porto. 

Unicu deposito. in Udine presso la farmacia G 
Comessattò — ‘l'ieste, farmacia Prendini, tari 
macia Jeronttti, — Gorizia, farmacia Pontoni 
Treviso, farmacia Zanetti, farmacia Realo  Big- 
donîì — Venezia, farm, Bòttner farm. Zampironi- 

STATO GIV LIE 
Bollett. settim. dal 7 al:14 genneio 1693 

Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine 11 

» morti » 3 » 1 
Fspcsti » 0 did 

Tosale N. 28 

Morti a&demicitio 
Angela Subaro-Clocchiatti fa Michele d’anni 

ostessa —. Elda Marzuttini di G. Batta d’ nnt A 
— Zaira Maria Minozzi-Rossi di Rizzardo d’anvi 
31 agiata — Maria Nigris-Clorchiatti fu G, B. 
d'anni 73 casalinga — Silvia Rumes di Antonio 
d'anni 4 — Pietro Damiani fa ‘Autonio d'anni 1 
negoziante — Pietro Bertoli fa Giuseppe d’ auni 
71 pensionato — Luigi Querincig di Autonio di 
mesi 2 — Anna Cantoni-Modenese fu Augelo di 

anni 75 pensionata — Ettore Fanna di Alberto 
di mesi 2 — Giovanni Bogliano di Egidio d’ auni 
23 impiegato ferroviario. 

Morti nell’ ospitale civile 
Rosa Zin-Montagnese fu Antonio d'anni ‘77 con- 

tadina — Augela Lollini di mesi 5 — Maria Vi- 
cario fa Francesco d’ anni 64 casalinga — Rosa 
Patat tu G. Batta d’ anni 66 cantadina — Arturo 
Silvestri di Luigi d'anni 8 scolaro — Luigi Avo- 
ledo fu Mattia u'auni 74 agricoltore — Francesco 
Garbin fu rietro d’anni 64 serzo — Ernesto 
Schmiederberg d'anni 84 possidente. 

Morti nella Casa di Ricovero 
Giovanni Basso fu Augelo d'anni 80 battirame. 

Totale N. 2) 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
Antonio Zonatti fabbro-ferraio con. Catterina 

Ross til zoltaneliaia — Emidio Gremese fornaio 
con Zaira Minsutti ‘casalinga. 

Pubulicazioni di matrimonio 

Vittorio Buga fornaio con Valentina Zilli tessi- 
trice — Augelo Russi tacchino con Maria Padoan 
sarta — Sano Jacolutti calzolaio con Margherita 
Zatti serva — Piviro Durì barblere con Kurica 
Saccarini setaiuola — Autonio Clocchiatti canto- 
niere ferroviario con Domenica Lodolo contadina 
— Giuseppe Missio agricoltore con Giovanna le 
Vit casaliàga — Giacomo Gremese oste con Eli. 
sabetta Piaui sarta — Pietro De Pauli meccanico 
con Filornda Ds Filippo contadina — Giovanni 
Batusia Della Rossa facchino cop Giuditta Casarsa 
casaliuga -- Augelo Fabris facchino con Auna 
Della kussa casalinga — Lugi Musigh fornaciaio 
con Rusa Muro contadina — L'ovia Zeuarola agri- 
colture con Elvira Svagnetti contadina — Valen- 
tino l'assivato mamiscalco con Vivturia Ballerini 
cameriera — Eugenio Selan caporale maniscalco 
con Ermenegilda s;guorimi casalinga - Domemco 
Sgob no agricoltore con Orsola Galateo contadina 

— Francesco Vellegrini negoziante con Maria 
Bardusco casalinga — Angelo Pio Lirussi mura- 
tore con Marianua Rizzi contadina — Giacomo 
Russi agricoltore con Emilia Vicario contadina. 

fa (e fila da 

Martedì 17 gennaio — s. Antonio ab protettore 

contro gli incendi. — Si benedicono gli animali 
da ‘tiro. ; 

uu 

ULTIME NOTIZIE 
Regali al Papa 

Il Vicariato Apostolico di 1 

nunzia la partenza di numerosi doni 

cinesi al Papa. 

Tutti i Sovrani invieranno regali. 

Pechino an- 
dei 

il tempo cattivo 

Dalle 6 di ieri matvina cade la’ neve 

sebza interruzione, La circolazione delle 

vetture è dei tram fu sospesa. I treni 
giungono con gran ritardo. 

Il fratello dell Orsini dai Re 

Ierì martina ii Re ricevete in udienza 
particolare | ex deputato Orsini fratello di 

Felice (quegli che attentò alla vita di Na- 
poleone LLl). Yigli parte per it Messico 
ondc organizzarvi delle relazioni commer- 
ciali fra quello Stato e 1 Italia. 

Collisione fra piroscafi 

Tra il piroscato Asia della N. G. IL, 
arrivato ieri mattina a Genova e il piro- 
scafo greco Antonio Stathatos avvenne 
stamane una collisione 10 questo porto, En- 
trambi riportarono dei lievi danni. Lio Sta- 
thatos è rientrato in posto. 

Lo scandalo del Panama 

. Assicurasi che recenti perquisizione fecero 
ritrovare lo provo dei pagamenti fetil a 
Sansleroy ex deputato implicato nel  pro- 
cesso dei Panama per avere ricevuto del | 
denaro dalla compagnia. Questa scoperta 
affretterà attivamente l’ istruitoria del pro- 
CESSO per corruzione che verrà discusso Su- 
bito dopo l’attuale. 

Il Com zio di Messina ; 
contro la r.duzione delle Università 

Îeri ebbe luogo il graude Comizio orga= 
nizzato da vari giorni per protestare contro 
il progetto dell’ onor. Martini sulla rido- 
zione delle Università. 

Al comizio non ass'steva nessun senatore: 
e deputato, bensì parecchi assessori comu- 
nali ed una grande folla. Presiedeva il 
commendatore Simeoni e fra gli oratori. 
che sì succedettero noto un socialista ed 

Il prefetto aveva indirizzato alla citta- 
dinanza un nobile manifesto in cui faceva 
appello al suo patriottismo onde 1’ ordine 
pubblico non fosse turbato. 

TELEGRA MMI 
Napoli 15 — Si è inaugarata l’esposi- 

zione promotrice di belle arti. V’intervenne 
il Principe di Napoli. 

San Remo 15 — E’ arrivato oggi il 
ministro russo de Giers col figlio. Costan- 
tino, Si fermerà, come vi telegrafai ieri, 
due mesi. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 14 g-nnaio 1898" 

Venezia 1 9 26 36 56|| Napoli 71 10 82 6 89 

Bari 4 11 23 25 43|| Palermo46 71 40 43 16 

Firenze 1 33 86 12-86|| Roma 75 29 70 83 48 

Milano 4 19 61 9 69|| Torino 162 86 8 47 

E Ie ao snriff 

Notizie di Borsa 
16 gennaio 1893 

Rendita it. god. 1. genn. 1893 da L. 94.20 a L, 94.25 
id id. 1 lugl, 1898» 62.03 a» 92.20 
id. austr° in carta ca F_98.20a 98.30 
id. > in arg. » 97.8Va 97.70 

Fiorini effettivi da L. 216.80 » 217, 
Bancanotte austriache » 216.80 » 217- 

Marchi germanici » 128— » 128.90 
Marenghi » 20.76 2.80 

Antonio Vittori gerente responsabile 

x canali 
i MA base di catramina - speciale olio di catrame Bertellî 

Premiate alle Esposizioni Mediche 6 d’Igiene 
con Medaglie d’oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSIÌ edi 

CATARRI 
delle vie respiratorie ed orinarie 

Î ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

proprietari A. BERTELLI e C. Chim. Farmao, MILANO 

VENDONSI iN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Conocess. per il Sud-Amerioca, C. F.HOFER e C.di Genora 

Premiato al XIT Congresso Medico di Pavia 1387; al Il'Congresso di 
Igiene di Brescia 1888; Esposizi d CI 1888 
‘nticana di Roma 1887-88; Universale di Seiense di Bruxelles 1888, — 

Le pillola i ina ( iale oli Bertelli) Polw 

Eucaliptus, Teste Pap, Ana c, 2 aq mllli= 

emmi 3 Est acq. Belladorina milligrammi i14 Polvere Ipecaq. depmi= 
rata milligrammi 1710 Liquorizia, Gemme, Glicerina, Bicarbonato se- 

dico rivestite catrame Norvegia Balsamo Tolì. Premiato anche ale 

l'Esposizione Internazionale di Colonia 1899, Internazionale di Edbm 
ego pa) 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Assicurazione 

SULLA n 

VITA DELL'UOMO 

fondata în Milano sotto il patronato ara 

degli Istituti di Credito Popolare 6 Risparmio 
PRESIDENTE ONORARIO a 

* LUIGI LUZZATTI ex Ministro del Tesoro 

Tariffe Minime 

Massima facilitazione nelle condizioni di Polizza, 
Premi pagabili auche a rate mensili. 
Accordi speciali colla Società di Previdenza e 

Cooperazione. s i i 

La Popolare è una vera Società di Mutuo Soc» 
corso per tutte le classi della Popolazione. 
-Fra i molti Istituti di Credito che concorsero — 

‘alle sottoscrizioni del fondo di garanzia figurano 
anche la Cassa di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese, 

Rapprosentante in Udine e Provincia UGO 
FAMEA, Piazza Vittorio Emanuele — Riva de 

Castello, 1. i 

AVVISO 

Col 1 Gennaio 1893 il prezzo. della ri- 

i nomata Acqua Minerale di Nocera Um- 
bra venne ufficialmente stabilito a L. 17,50 

la Cassa di 50 Bottighe, imballaggio com- 
preso, la bottiglia vuota verrà ripresa @ 
Cent. 15 —- il tutto franco alla stazione | 

di Nocera Umbra. Si 

un anarchico. 
: Dopo animata discussione si votò un or- . 
dine del giorno il quale dice che Messina 
non chiede ma vuole (lf) il mantenimento 
del suo Ateneo, ed ingiunge (!) ai deputati 
ed alle rappresentanze civili di dimettersi, 
perchè il Governo abbia così im Messina 
una terra di conquista non mai un popolo | 
acquiscente. (Decisamente ho mno persa 
Li bussola 1) I negozi gli a'b irghi, 1 cefîò 
quale segno di solidarietà ne la protesta. 
furono chiusi e nessuna car fozza circola. 

er le vie! 

DIARIO SACRO 
| per l’anno del Signore 1893 con tutte le 

‘ vigilie, le feste mobili, fiere e mercati della. 

| Provincia di Udine ecc. 

Si vende alla LIBRERIA. PATRO. 

NATO via della Posta, 16, UDINE, a 

cent. 5 la copia in foglio; 

| legato e con relativa busta. 

a cent, 10 la. 

copia in libretto; e a cent. 15 in libretto —



PRE: OTPPADINO TPALIANO. DI LUNEDI 16 GENNAIO 1899 0 
«EE IN SERZIONI art poi i 0 fort Fi Papar esclusivamente all'Ufficio Annanzi dei Cittadino Ita- 

- ® gp s 9 Arg | î | : 

Liquore stomatico ricostituente Li 
- MTLAINO - FELICE BISLERI - MTITIUATNO -— 

«La domanda che mi perviene da ‘alcuni: mici clienti, sulla vendita del mie Ferro-China-Bisleri, come è fatta. da Farma- | d 
cisti, Droghieri, liquoristi ecc. corrisponde alle norme delle nucve leggi ‘sanitarie, quantunque. hasterebbe sufficientemente, a! © 

| rispondere. a questa domanda il riflesso che se il Ferro-China-Bisleri non potesse . essere venduto come è venduto, sarebbe Lol 
“prima di tutto proibita fa vendita a me, mi obbliga a pubblicare | ordinanza 31 dicembre: p. p. del Tribunale di Miano, colla. | 
"Quale fu nuovamente accertato che la vendita del mio FERR.-CHINA-BIS ERI come è fatta da farmacisti, droghieri, liquoristi. | * 

| ecc. corrisponde pienamente alle norme. de:le. leggi “sanitarie. dî 
ARSA | FELICE BISLERI. ù 

- | ORDINANZA. ib 
N. 46555GI. DEL GIUDICE. ISTRUTTORE des 

» 8637 MP. i Art 257 — 859 Cod. di P. C. 3 
Il{Giudice Istruttore «:el'Tribunale Civile e Correzionale di Milano ha pronunciato la seguente: 7 i g 

LE ORDINANZA |a 

Nel processo contro .Bisleri Felice imputato di contravvenzione all'articolo 27 della | “ 
legge sulla sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore “ PERRU-CHINA-BISLBRI, | © 
. Vista ordinanza 12 Maggio 1890 colla quale si. è dichiarato non farsi luogo nel | © 
processo N. 257 già istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri(1.) pui 
«Ritenuto che dalla perizia seguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro-: 3 
China-Bisleri», non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un liquore, | © 
cioè un preparato di china e ferro sotto forma diversa da quella di un vero medi- 4" 

“ cinale e che perciò usasi a dosi arbitrarie non-determinate... a 
| — Che dalla stessa perizia rilevasi esistere nel detto liquore la ehina ed il ferro; 5 
“siechè non può dirsi che ad esso si attribuiscano virtu ed indicazioni terapeutiche | © 
‘non corrispondenti al suo contenuto. rag co n | 

Che perciò non esiste. nella fabbricazione e nello spaccio del cennato liquore la. | & 
“contravvenzione prevista dagli art. 22 -2'7 della legge Sanitaria. Lai 

Sulle conformi conclusioni del P. M.- Visto lart. 250 GC. P. P. seal 
DICHIARA ; a + 

NON FARSI LUOGO A (ROCEDIMENTO PER INESISTENZA DI REATO pe 
ae Milano 31 Dicembre 1890. Fir DE NOTARIS mn 

> NANI alunno. I 

oe Fib ina == 3 al 

è n Informato di questa ordinanza l’illustre Prof. M. Semmola Senatore del Regno, ebbe a serivermi nei' seguenti termini che mi compiacio di pubblicare. Î (co 
>. UNIVERSITA DI NAPOLI be î dA ] È 
Di: Clinica Terapetica. Carissimo bisleri, i n 

—_—. Fer mostrarvi quanio piacere mi ha fatto la vosira lettera vi rispondo col ritorno. del..corriere; e mi congratulo  sincera-. | “ 
mente del vostro trionio. hon poteva essere diversamente. Vi lascio considerare quanto ne ho goduto, dappoichè io fui. it 

‘padrino del FERRO-CHINA-BISLEKI, e ciò dovea Lastere per significare che traitavasi diun ‘ecce.lente preparato e molto utile, 
perchè.io non ho mai messo la mia approvazione. se non. a cose che realmente la. meritavano. 
ni I .__Devotissimo dai NI. SEMMOL.A 

Napoli 4 Gennaio 1891. Pane li Professore all’ Università di Napoli — Senatore del Regno. si 

A I ORDINANZA: | Fo 
(1) © N. 1325 GI. Sor e) |. «<©<.. DEL GIUDICE ISTRUTlrORE af do De 

|“ _—’‘» 2827 MP, Articolo 257 - 359 Cod. P. P. ; guidi 

II Giudice Istruttore del Tribunale Civile Correzionale di Milano ha pronuiciato la, seguente : | dp” | i 

SERE ORDINANZA LE pic 
Nel processo contro Felice Bisleri imputato di contravvenzione all’art. 27 delia legge sulla Sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore: Ferro: Vhina-Bisleri. 

‘ Visti. risultamenti della eseguita perizia, ritenuto che nin potrete euebitere al''Eisleri la conuzvvenze ne “prevista dall’ art. 27 della legge sulla Sanità Pubblica del 22 . | 
\icembre 1888, .e relativo Regolanento 2 Novembre 1889, perché }a perizia ha stabilito che 1 Ferro-Chma-Bisleri non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un Li- tri 

ore cioò.un preparato di € hina e EHerro sotto forma diversa da quella di un vero medicinal:, «he può perciò prendersi a dosi arbitrarie e ..cn determinate, ugualmente la 
he altri analoghi preparati, come le acque minerali ferruginose si naturali che artificiali, il vino Marsalà chinato, il Fernet ed altri. i SB Ce 
... Che potrebbe neppure imputarsi al Bisleri il delitto previsto del)’articolo 295, del Codice Penale peri hè il'liquorè Bisleri:contiene effettivamente il ferro ela china | 
ello smercio di esso non può esservi perciò inganno al compratore. 

| Visto l’ articolo 250 Codice Frecedura Civile sulle contormi conclusioni del Pubblico Ministero. i 
i ù È 6 

fa A; i DICHIARA: | Ù 
. NONFARSI LUOGO A PROCEDIMENTO PER INESISTENZA DI REA 'LO Firmato: De Nostria 

i Milano12 Maggio 1890, i | Nanni alunno 

i Ddino —  (pograiia Patronato TEL ROPISSS la 

Lilla iL imciatà miti pid fili!


